
 

La quaresima e’ un tempo per vedere 

La bellezza che salvera’ il mondo: Il volto di cristo 

Parrocchia S. Giuseppe - Dalmine 

 
Dio non ha mai guardato l’uomo 

dall’alto al basso con indifferenza. 

Ci guarda da figli e il suo amore 

fa degli uomini figli amati. 

Anche loro tutti da ascoltare  

e per i quali prendersi  

infinitamente cura.   

PICCOLI PASSI DI CARITA’ 
Questa domenica durante  

le messe raccogliamo: 

DETERSIVO PER LA LAVATRICE 

Dal Vangelo  
secondo Marco  

(9,2-10) 
 

In quel tempo,  
Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e 

Giovanni e li  
condusse su un alto 
monte, in disparte, 

loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio  

sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per 

te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati.  
Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 

ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo,  
con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto,  

se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti.  
Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

MAMMA e PAPA’ 
 minuti per te. 

Scansiona  

il QR-code  

per ascoltare il video 



 

Accendiamo  

una candela,  

simbolo del signore  

in mezzo a noi  

e mettiamola  

nel centro  

della tavola.  

Poi tenendoci per mano  

preghiamo: 

Signore 

Benedici questa nostra tavola  

e la nostra famiglia, 

Rendendola quel luogo bello 

In cui stare, 

In cui sentirsi a casa. 

Come per i discepoli: 

Quando i loro occhi ti vedono, 

Il loro cuore ti incontra. 

amen 

PREGARE   con   BAMBINI   e   RAGAZZI 

In questa tappa, i discepoli salgono con Gesù 
sul Monte Tabor e lì avviene la Trasfigurazione. 
Sicuramente anche noi abbiamo fatto una gita 
in montagna e, arrivati in cima, lo spettacolo ci 

ha suscitato stupore e soddisfazione.  
Il discepolo e l’apostolo ci ricordano che,  

solo con un po’ di fatica,  

possiamo vedere e far nascere bellezza. 

Scansiona il QR-code  
e guarda il video della  

2 domenica di Quaresima 

 

Papà sei pronto, sei connesso… è il momento del secondo pezzo dell’aquilone? 

Per me hai già capito cosa trovare oggi. 

A dire il vero sì. Il bastone verticale. E io lo colorerei di azzurro. 
Come mai questa bella scelta? 

Azzurro come il cielo della montagna. Il vangelo ci parla proprio di una passeggiata in montagna. 
Più che una passeggiata è una salita su un alto monte. Pensa che Gesù in questa scalata regala  

ai suoi discepoli due cose per seguirlo. 

Ma nel Vangelo non c’è scritto. 
E’ un segreto che ho scoperto dal don. È come se Gesù regalasse ai suoi discepoli  

scarpe e occhi nuovi. 

Mi sa che non ho capito 
Hai scelto il legno azzurro! Salire in alto costa fatica e questi discepoli avevano 

perso la voglia di stare dietro a lui. 

È come se gli facesse vedere la meta e non solo la fatica di salire.  
Scarpe nuove e occhi nuovi allora. 


